
:i Un negolamento
perv onizzane
ilselvrzro
A Parma un conuegno discute
i nuoui assetti normatiui
per le bibliotecbe di enti locali

I  I  2 giugno scorso si è te-
I nuto a Parma un conve-
I gno promosso da11'Asso-
ctazrone itahana biblioteche e
da l  Serv iz io  b ib l io teche de1
Comune dl Parma dedicato a
"La biblioteca di ente locale e
i l  suo regolamenlo per i  serr,r i-
zl al cittadlno".
Mi  sembra  u t i le  r ip rendere
l'argomento, seppur a distanza
di qualche mese, proprio per
sottol inearne la permanente
attxalità, dimostrata anche da1-
le numerose richieste di docu-
mentazione che gl i  organizza-
tori hanno ricewto nelle scor-
se settimane. Questo interesse
dimostra che in questi mesi è
venuta a maturazione sotto la
spinta di fattori diversi (qua1i
l'assestarsi sia pure contraddit-
torio del quadro normativo in
materia di enti locali dopo la
142.  i l  decre to  29 .  e  la  legge
8 l :  l a  c r i s i  d e l l a  l e g i s l a z i o n e
regionale in materia di biblio-
teche; ma non dimenticherei
la crisi complessiva del nostro
sistema pol i t ico ist i tuzionale
che necessar iamente  ag isce
fortemente su un soggetto co-
sì sensibl le a1 cl ima pol i t ico
qual è la biblioteca pubblica)
l 'esigenza di inquadrare dal
punto di vista normativo I'in-
s ieme d i  p ra t i che  d i  serv iz io
che si sono instaurate negli u1-
timi annl all'interno dei vecchi
schemi su cui si  reggono le
biblioteche di ente locale.
In altr i  termini:  la bibl ioteca
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pubblica, che sl propone co-
me prima e principaie agenzi^
di informazione e documenta-
z ione,  ovvero  come serv iz io
di base che introduce I cittadi-
ni al complessivo slstema del-
le biblioteche e assicura loro
I'esercizio di un diritto fonda-
menlale, r ichiede ormai un r i-
conoscimento anche formale
(e normativo) di questa sua
funz ione.  11  nuovo asset to
normativo dovrà innanzitutto
rendere disponibi l i  g1i stru-
menti gestionali che consenta-
no al la bibl ioteca di consegui-
re  i  suo i  ob ie t t i v i  in  modo
economico ed eff icace. Al lo
stesso modo , la r iaîfermata
condizione di servizio pubbli-
co r ichiede 1'esaltazione del
ruolo dei ci t tadini-utenti  nel
concorrere alla determinazio-
ne  deg l i  ob ie t t i v i  e  ne l la  ver i -
fica dei risultati.
Uno dei più interessanti inter-
venti del convegno, que11o di
Antonino Saija (Segretario ge-
nerale del Comune di Livorncr
nonche Segretario del l  Unione
dei segretari comunali) ha per
l 'appunto svi luppato questo
tema: la necessità che il rego-
lamento di servizio dia stru-
menti per l'esercizlo della fun-
zione soclale cui il servizio è
chiamato, stabilendo le com-
petenze ìn  capo a i  sogget t i
(politici e tecnici) che prowe-
dono, ciascuno per la propria
parte, alla determinazione de-
gli obiettivi, aila assegnazione

de1le risorse, a1 loro impiego
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su l ta t i .  A  no i  tu t t i  b ib l io tecar i
presenti è piaciuto trovare nel
rappresentante della categoria
pro fess iona le  che spesso,  a
torto o ragione, viviamo come
una sorta di controparte ossia
la  ca tegor ia  de i  segre tar i  co-
munali, un interesse non ritua-
le e anche il suggerimento di
mezzl afli a superaÍe le tante
difflcoità del lavoro quotidia-
no .  Ugua lmente  esp l i c i ta  sep-
pur di diverso taglio, la dispo-
nibi l i tà dimosîata da Fabrizio
Clementi (Uff icio Studi del-
l 'Anci) anche in reiazione ad
una possibi le pubblicazione
congiunta degli atti del conve-
g n o .  Q u e s t a  c o l ì a b o r a z i o n e
col versante "istituzionale" de-
gl i  enti  ci  appare un occasione
da non perdere ne11a battaglia
ormai  seco la re  per  vedere  r i -
conosciuto alla biblioteca pub-
blica 1o status di servizio pub-
bl ico di base. E proprio per-
che non s ia  una co l laboraz io -
ne r i tuale, anche gl i  att i  che
verranno pubblicati  saranno
piuttosto una raccolta di docu-
mentazione, di suggerimenti e
d i  p ropos te  acqu is i te  anche
fuori del convegno: uno sttu-
mento di lavoro per la gestio-
ne dei nostri servizi.
Allo stesso splrito di aweduta
conúefezza è ascrivibile uncr
de i  r i su l ta t i  indubb iamente
conseguit i  dal convegno: ossia
la maturata convinzione che
l'obiettivo della autonomia ge-
stionale può essere perseguito
per diverse vie, sulle quali tro-
viamo, per esemplo, tanto la
forma de1 servizio in economra
q u a n t o  q u e l l a  d e l l  i s t i l u z i o n e .
Importante è costruire gll stru-
menti culturali, professionali e
normat iv i  perche l  au tonomia
non sia soltanto un orpel lo,
una nuova parola da scrivere
sul la targa di bronzo appesa
fuori del la nostra porta, ma
una realtà concreta di lavoro.
E l 'au tonomia  cos ta  e  pesa:
occorre prepararsi a gestir la.
Non vi è dubbio alcuno che
ognl realtà locale deve model-

lare i propri stl-Llmenti nomati-
vi sul suoi specifici e concreti
bisogni: ma è compito di tutti
noi.  e condizione perche i  ser-
vizi di biblioteca raggiungano
anche in  I ta l ia ,  e  ne l la  co-
scienza di tutt i  i  ci t tadini,  1o
status di servizi pubblici di ba-
se; è compito nostro lavorare
secondo le stesse linee guida
elaborate collegialmente, con-
frontando esperienze e tentati-
vi, mettendo in comune i1 pa-
trimonio grande e sconosciuto
di conoscenza che si è costrui-
to alf  interno del le nostre bi-
bl ioteche. Sul la stessa l inea si
sla muovendo la Commissione
biblioteche pubbliche dell'Aib
che ha posto fra i suoi obietti-
vi dl lavoro questa rlcerca sul-
le principalj problematiche ge-
stionali e la sistematica diffu-
slone del le soluzionl val ida-
mente sperimentate. Proprio
perché noi siamo prima di tut-
to  b ib l io tecar i .  non poss iamo
condividere solo un sapere bi-
bliografico ma dobbiamo co-
struire e mettere in comune
anche un  sapere  ges t iona le
che dia solidità al nostro lavo-
ro, conquist i  r iconoscimento
sociale alle nostre realizzazio-
ni, dia infine a tutti nol la for-
za per non sognare nvano.
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